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APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO IN DATA 31/08/2020 

REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE  

E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19; 

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, 

trasmesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 

della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, 

trasmesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTE le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI); 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo aggiornamento 

del 24 aprile 2020; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro dell’Istituto, Prot. n. 2918/2020; 

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuove 

indicazioni e chiarimenti; 

VISTO il Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo, a cura dell’USR Veneto; 

VISTO il documento “Anno scolastico 2020/21 e Covid-19. Materiali per la ripartenza. 10 suggerimenti 

per la stesura di checklist utili alla ripartenza”, a cura dell’USR Emilia Romagna; 

VISTO il documento “Proposte operative per i dirigenti scolastici”, del Politecnico di Torino; 
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CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 

Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle 

strutture scolastiche”, INAIL  luglio2020; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato nella 

seduta del Consiglio di Istituto del 08gennaio 2019 e aggiornato con delibera del Consiglio di Istituto 

del 24 ottobre 2019; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 

scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa della didattica in presenza, in 

rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021. 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio 

da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’IC “Rita Levi-Montalcini di San Piero Patti”, nel rispetto 

dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il 

Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente. 

2. Il Regolamento è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e 

di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del 

Dirigente scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, e ha validità per l’anno 

scolastico 2020/2021. 

3. Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle 

singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte di 

tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati può 

portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse e gli 

studenti con conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti 

scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, rendendone 

obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Il presente 

Regolamento è pubblicato anche sul sito web istituzionale della scuola. 
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2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione e 

protezione qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente Regolamento non possano essere 

applicate per problemi particolari reali e concreti. 

Art. 3 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue 

pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento e nei suoi allegati; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante o acqua e sapone, secondo le buone 

prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, Organizzazione mondiale 

della sanità) e, in particolare, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad arieggiare 

periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i corridoi, le palestre, 

gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 

Art. 4 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o 

altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario consultare telefonicamente un 

operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica o 

il numero verde regionale. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietatoa chiunque, negli ultimi 14 

giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19, sia stato in quarantena o 

isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni o provenga da zone a rischio che eventualmente saranno 

segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-

19 dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della scuola 

(meic878001@istruzione.it) della certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone 

secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

4. È istituito e tenuto presso le reception delle sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 

scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla scuola, compresi i genitori delle studentesse 

e degli studenti, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, 

luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 

amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla 

registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, 

● di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D. Lgs. 81/2008 di 

segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, 

tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto 
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con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa vigente 

impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio; 

● di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione 

della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

● di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario 

con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

● di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

● di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

5. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale scolastico 

autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della temperatura 

corporea tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore 

ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite 

tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la 

normativa vigente. 

6. È comunque obbligatorio 

● Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine di 

evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

● Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, 

posta elettronica, PEC, etc.). 

7. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano all’interno dei locali della scuola (es. 

manutentori, fornitori, etc.) che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 giorni successivi 

all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente 

scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza 

fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 

Art. 5 - Il ruolo delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le studentesse e gli studenti 

sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che 

transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite persino 

nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la 

diffusione del virus. 

2. Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in tutti i 

momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto casa-scuola e 

ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La scuola dispone di termometri e, in 

qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a campione all’ingresso 

a scuola. 

3. Le famiglie delle studentesse e degli studenti sono chiamate alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente 

Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di 

comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo 

in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 
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4. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori in 

presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su richiesta del 

Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si svolgono 

in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente, ad esclusione dei 30 giorni 

che precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali. 

7. Nel caso in cui le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al 

COVID-19, quali febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria o fiato 

corto, si avrà cura di non mandarli a scuola e di consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il 

medico di famiglia, la guardia medica o il numero verde regionale. 

8. Le specifiche situazioni di alunne/alunni, studentesse e studenti in condizioni di fragilità saranno 

valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico competente e il medico di 

famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in 

forma scritta e documentata. 

Art. 6 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la sede Centrale di San Piero Patti,  la sede di Librizzi 

(Colla Maffone), la sede di Librizzi Centro, la sede di Montalbano Elicona Centro, Santa Maria, 

Montalbano Elicona (Scuola dell’infanzia), la sede di Basicò Centro. A ciascunoplesso è assegnata un’aula 

di Accoglienza Covid-19 (Aula 0)su indicazione del Dirigente scolastico. Ciascuna delle sedi è suddivisa 

in settori che comprendono un numero variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace 

l’applicazione delle misure di sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in 

caso di contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. 

2. A ciascun settore degli edifici sono assegnati, su determina del Dirigente scolastico, dei canali di 

ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, attraverso i quali le alunne e 

alunni, le studentesse e gli studenti delle rispettive classi devono transitare durante le operazioni di 

ingresso e di uscita. 

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno 

qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la segnaletica relativa ai sensi 

di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed entrare ed 

uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  

4. Alle alunne ed alunni,  studentesse e studenti è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che 

comprende l’aula assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno 

degli edifici della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i 

sensi di marcia indicati nella segnaletica, indossando la mascherina, nei seguenti luoghi: 

● In uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con 

la propria classe solo se accompagnati dall’insegnante; 

● Negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di un 

componente del personale della scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

● Ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore. 

Art. 7 - Operazioni di ingresso e di uscita delle studentesse e degli studenti per le lezioni 

1. Al fine di ridurre il carico e il rischio di assembramento è opportuno differenziare l’ingresso e 

l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di 
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accesso, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico; a tale 

proposito si prevede che:   

 Per il plesso di San Piero Patti: l’ingresso per la scuola dell’infanzia e la primaria sarà unico. 

La scuola dell’infanzia, tuttavia, accoglierà i bambini a partire dalle ore 8,30, mentre i bambini 

della primaria accederanno all’istituto secondo il consueto orario, a partire dalle ore 8,20; gli 

alunni della scuola secondaria di primo grado accederanno tramite l’ingresso principale, a partire 

dalle ore 8,20, osservando rigorosamente le norme relative al distanziamento ed evitando 

assembramenti sia all’esterno che all’interno dell’edificio. A tale proposito si raccomanda agli 

accompagnatori di porre in essere tutte le misure di contenimento del contagio osservando 

scrupolosamente la normativa vigente. 

 Per il plesso di Montalbano Elicona centro: l’ingresso dei bambini della primaria avverrà dal 

cortile interno secondo il consueto orario scolastico, mentre i ragazzi della secondaria di I grado 

accederanno dall’ingresso principale. Tutti dovranno osservare rigorosamente le norme relative 

al distanziamento ed evitare assembramenti sia all’esterno che all’interno dell’edificio. A tale 

proposito si raccomanda agli accompagnatori di porre in essere tutte le misure di contenimento 

del contagio rispettando scrupolosamente la normativa vigente. 

 Per i plessi di Librizzi, Colla Maffone, Santa Maria, Basicò, Montalbano Elicona 

(infanzia): l’ingresso avverrà rispettando il distanziamento di almeno un metro, evitando ogni 

forma di assembramento, rispettando pedissequamente le norme generali di prevenzione della 

diffusione del contagio da COVID-19.  

Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di 

persone,sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi 

comuni, bagni, sala insegnanti, etc.). 

2. Al suono della campana di ingresso le alunne ed alunni, studentesse e studenti devono raggiungere le 

aule didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e 

ordinata e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni agli edifici. 

Le studentesse e gli studenti che arrivano a scuola dopo le 8.20 raggiungono direttamente le loro aule 

senza attardarsi negli spazi comuni; 

3. Una volta raggiunta la propria aula, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti prendono posto 

al proprio banco senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito 

sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito 

alzarsi dal proprio posto. 

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 

vigilanza, secondo quanto stabilito dalla normativa. I docenti impegnati nella prima ora di lezione 

dovranno essere presenti nelle aule 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione 

ordinata entro la quale le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti devono rispettare il 

distanziamento fisico. Il momento dell’uscita da scuola prevede il rispetto delle norme relative al 

distanziamento:  

1. I bambini della scuola dell’infanzia usciranno, ove possibile, qualche minuto prima degli 

altri, prelevati dal genitore o adulto autorizzato. Si raccomanda la collaborazione proattiva tra 

famiglia e scuola per un’ottimale pianificazione delle attività preordinate; 

2. Usciranno quindi i bambini della primaria, prioritariamente i più piccoli, sempre rispettando il 
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metro di distanza l’uno dall’altro; seguiranno gli alunni della secondaria di I grado.  

3. Ci si avvarrà della stessa via utilizzata per l’ingresso a scuola.  

 

6. Per nessun motivo è consentito alle alunne e agli alunni, alle studentesse e agli studenti di attardarsi 

negli spazi interni agli edifici. 

7. A partire dal suono della campana di uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 

vigilanza per tutta la durata delle operazioni, come stabilito dalle norme vigenti. 

Art. 8 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e resa nota 

attraverso apposito cartello posto all’ingresso di ciascun locale. Durante lo svolgimento delle attività 

didattiche, le studentesse, gli studenti e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico 

interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 

metri nelle palestre.  

2. Anche durante le attività didattiche che dovessero svolgersi in ambienti esterni alla scuola, tutti sono 

tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei regolamenti 

adottati nel luogo ospitante.  

3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree didattiche entro 

cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, la LIM e gli altri strumenti didattici di uso comune, delimitata 

da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi banchi, e il corretto posizionamento dei 

banchi è indicato possibilmente da adesivi segnalatori posti sul pavimento in corrispondenza dei due piedi 

posteriori. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma svolgono la loro 

lezione all’interno dell’area didattica. Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra le 

studentesse e gli studenti. 

5. Durante le attività in aula e in laboratorio le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti, sempre 

nel rispetto delle norme relative al distanziamento,possono togliere la mascherina durante la permanenza 

statica al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le alunne e gli alunni, le studentesse e gli 

studenti possono togliere la mascherina anche durante le attività sportive in palestra le quali possono essere 

svolte solo in presenza degli insegnanti o degli istruttori sportivi incaricati. 

6. Nel caso in cui una sola alunna/studentessa alla volta o un solo alunno/studente alla volta siano 

chiamati a raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, 

dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta l’area didattica, 

l’alunna/studentessa o l’alunno/studente può togliere la mascherina purché sia mantenuta la distanza 

interpersonale minima dall’insegnante. Durante il movimento per raggiungere l’area didattica o per uscire 

e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe dell’alunna e dell’alunno, studentessa e 

studente, le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 

7. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle alunne e degli 

alunni, studentesse e studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano immediatamente 

lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

8. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori di 

posizione sul movimento, gli insegnanti, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti sono comunque 

tenuti a rispettare il distanziamento fisico interpersonale e in tal caso, per tutto il tempo che permangono al 
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loro posto, possono togliere la mascherina, per rimetterla per tutto il tempo in cui uno dei presenti si sposti 

dalla propria posizione avvicinandosi in un raggio di 2 metri. 

9. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5/10 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. 

10. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e altri 

luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli 

studenti e gli insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa 

vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

Art. 9 - Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere 

superata la capienza degli stessi. Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e 

distanziata rispettando il distanziamento, indossando la mascherina e lavando le mani prima di entrare in 

bagno. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e di abbassare la 

tavoletta prima di tirare lo sciacquone per limitare la produzione di gocce che possono disperdersi 

nell’ambiente. Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e 

sapone.  

4. Nei servizi igienici non è consentito sostare per nessun motivo. I Collaboratori scolastici durante 

l’orario delle attività didattiche sono autorizzati ad entrare negli antibagni per invitare gli studenti ad 

allontanarsi rapidamente. 

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema 

alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a risolverlo come 

indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle alunne e degli alunni, studentesse e studenti ai 

servizi igienici sarà consentito anche durante l’orario di lezione, previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla luce 

di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono. I Docenti consentiranno l’uscita ad uno 

studente per volta e avranno cura di attenzionare la durata della pausa. Le collaboratrici e i collaboratori 

scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di 

tempo strumentali. 

Art. 10 - Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate 

dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali autoconvocate 

del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad ospitare in sicurezza 

tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni di pertinenza della 

scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 

attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. Se non strettamente opportuno, è comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in 

videoconferenza. In particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente 

scolastico nel rispetto del vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in 

videoconferenza. 
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Art. 11 - Precauzioni igieniche personali 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani, in 

particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono 

posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, nei corridoi 

nelle aule, nei laboratori, nella palestra, negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in 

prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.  

3. Le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a 

portare a scuola fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 

4. Alle alunne e agli alunni, studentesse e studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico 

(libri, quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi 

elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è 

necessario che le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti valutino attentamente quali materiali 

didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare giornalmente a scuola. 

Art. 12 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e l’igienizzazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni (vedi All. 1). 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 

pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati, secondo 

specifico protocollo e utilizzando settimanalmente, specifici macchinari (pompe nebulizzatrici). Per la 

decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio (candeggina) 0,1% dopo pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi igienizzanti. 

Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e attrezzature 

quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti con 

etanolo al 70%.  

4. I telefoni ad uso comune sono disinfettate dallo stesso personale scolastico alla fine di ogni chiamata 

congli appositi detergenti. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri 

computer ad uso didattico sono disinfettate almeno una volta al giorno. Le tastiere e i mouse dei computer 

a disposizione degli insegnanti sono disinfettati al termine delle lezioni; docenti e personale possono 

procedere autonomamente alla pulizia di degli stessi.  

5. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte 

e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari, maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e 

braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 

dell’ascensore, ecc. Sarà tenuto un Registro delle operazioni di pulizia quotidiane. 

6. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine chirurgiche 

e guanti monouso. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso vanno smaltiti in 

appositi contenitori.  
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Art. 13 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che suggeriscano una 

diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, la persona interessata deve darne notizia al Dirigente scolastico o al 

Referente COVID presente in ogni plesso; deve essere immediatamente accompagnata all’interno di un 

ambiente appositamente individuato per l’emergenza (Aula 0 di Accoglienza sanitaria) e si deve 

provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio. Nel caso i sintomi riguardino 

un’alunna/studentessa o un alunno/studente, la scuola convoca a tale scopo un genitore o una persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. Inoltre, la scuola avverte 

le autorità sanitarie competenti o i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 

Ministero della Salute. 

2. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola 

secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 26 aprile 

2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda). 

3. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della scuola, nella 

persona del Referente COVID di plesso, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti in stretto 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di 

possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 

idonee. 

4. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del virus e della malattia 

prevedano, con apposita determina del Dirigente scolastico, l’allontanamento dalle lezioni in presenza di 

una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base 

di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico o suo delegato. 

5. Nel caso in cui le misure di prevenzione e contenimento prevedano l’esonero dalle attività didattiche 

in presenza di uno o più docenti, sulla base delle indicazioni fornite dal Medico competente o dalle altre 

autorità sanitarie, i docenti interessati attiveranno per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a 

distanza in modalità sincrona e asincrona, per tutta la durata degli effetti del provvedimento di esonero, 

sulla base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico o da suo 

delegato. 

Allegati al presente Regolamento 

● Allegato  I – Istruzioni operative per gli assistenti tecnici e amministrativi 

● Allegato  II – Istruzioni operative per i collaboratori  

● Allegato III – Misure organizzative e indicazioni per un rientro a scuola in sicurezza 

● Allegato IV – Linee guida infanzia 

● Allegato V – Regolamento didattica digitale integrata. 
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ALLEGATO I – Istruzioni operative per gli assistenti tecnici e amministrativi 

Il livello di rischio per il personale ATA addetto agli uffici è da considerarsi basso. Si rispettino pertanto, 

oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2, le seguenti istruzioni specifiche: 

● È possibile togliere la mascherina solo se seduti alla propria postazione, con distanza minima dai 

colleghi di almeno 1 metro. 

● Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, è 

consigliabile operare indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare bocca, 

naso e occhi; 

● Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino spesso le 

mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti quando necessario, in 

particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno (documenti, posta, pacchi, etc.).  
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ALLEGATO II – Istruzioni operative per i collaboratori scolastici 

Il livello di rischio per i collaboratori scolastici è da considerarsi medio-basso. Si rispettino pertanto, oltre 

alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2, le seguenti istruzioni specifiche: 

● Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, si operi 

indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare bocca, naso e occhi; 

● Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino spesso le 

mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti quando necessario, in 

particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno (documenti, posta, pacchi, etc.); 

● Presso la reception è presente un dispenser con gel disinfettante per le mani e disinfettante con cui 

trattare, all’inizio dell’attività lavorativa, il telefono, le tastiere, i mouse e gli altri oggetti di uso 

comune. 

Considerate inoltre le mansioni dei collaboratori scolastici, 

1. Apertura e chiusura della scuola; 

2. Apertura e chiusura dei locali; 

3. Pulizia e disinfezione degli ambienti; 

4. Servizio alla reception (telefonate, accoglienza dell’utenza); 

5. Spedizione e ritiro della corrispondenza presso gli uffici postali o presso altre agenzie di 

spedizione, 

si ritiene che sia opportuno osservare quanto segue: 

● All’arrivo a scuola si indossino già i guanti per le operazioni di apertura dei cancelli, delle porte di 

ingresso ed uscita degli edifici e dei locali interni o, in alternativa, si disinfettino con frequenza le 

mani; 

● Ciascun lavoratore dovrà avere a disposizione uno spazio adeguato per riporre effetti personali ed 

eventuali capi di abbigliamento; 

● Per gli addetti alle pulizie degli ambienti: operare sempre con guanti monouso e mascherine;  

● Procedere alla pulizia approfondita dei locali e all’igienizzazione di telefoni, tastiere dei computer, 

mouse, superfici di lavoro, sedie, maniglie di porte e finestre, interruttori della luce e degli altri 

oggetti di uso comune; 

● Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori delle immondizie da posizionare sulla strada per 

l’asporto, togliere e gettare anche i guanti, indossandone un paio di nuovi o, in alternativa, si 

disinfettino le mani; 

● Per il lavoratore addetto alla reception: utilizzare l’apparecchio telefonico indossando sempre i 

guanti. In alternativa, usare periodicamente, almeno ogni ora, il gel disinfettante o lavare le mani 

secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, e igienizzare l’apparecchio con apposito 

disinfettante ad ogni cambio di turno; 

● A fine turno, il lavoratore indossi guanti nuovi e proceda al recupero degli effetti personali, e lasci 

la scuola senza attardarsi negli spazi comuni; 

● Le collaboratrici e i collaboratori scolastici che devono recarsi presso l’ufficio postale o altre 

agenzie per la spedizione o il ritiro di corrispondenza, devono possibilmente indossare i guanti e la 

mascherina e, una volta ricevuta la corrispondenza da spedire, si rechino presso l’ufficio o 

l’agenzia individuata per la spedizione. Al rientro, depositata l’eventuale borsa in segreteria, lavino 
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le mani o le disinfettino con gel e gettino i guanti utilizzati negli appositi contenitori per i rifiuti 

potenzialmente infettivi e sostituendoli con un paio di nuovi; 

● Le collaboratrici e i collaboratori scolastici che escono per ultimi dagli edifici scolastici, sempre 

indossando i guanti, provvedano a chiudere le porte, e solo dopo aver chiuso i cancelli, tolgano i 

guanti e li gettino in un apposito sacchetto che devono portare con sé, da smaltire appena possibile. 

In alternativa, si disinfettino le mani. Coloro che lasciano la scuola con l’automobile o altro mezzo 

personale, prima di uscire tolgano i guanti, riponendoli in un sacchetto di cui dovranno essere 

provvisti, ne indossino un paio di nuovi, portino fuori dal cortile il proprio mezzo, chiudano il 

cancello e tolgano i guanti, gettandoli nello stesso sacchetto, che verrà smaltito appena possibile; 

● Nel corso dell’attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno ogni ora e per 

almeno 5/10 minuti; i locali adibiti a servizi igienici devono tenere le finestre sempre aperte, 

compatibilmente con le condizioni metereologiche; 

● Assicurare la presenza nei bagni di dispenser di sapone liquido igienizzante/ gel disinfettante e 

verificare la corretta chiusura dei rubinetti. Verificare la presenza di gel igienizzante nei dispenser 

ubicati in diversi punti degli edifici scolastici; 

● Quando la mascherina monouso che si indossa diventa umida, va gettata e sostituita con una nuova. 
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ALLEGATO III 

MISURE ORGANIZZATIVE E INDICAZIONI PER UN RIENTRO A SCUOLA IN 

SICUREZZA 

FONTI:  

 

- PIANO SCUOLA 2020/2021: Adozione del Documento per la 
pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021(MI nota prot. n. 39 del 26/06/2020) 

- PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL 
RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 
DI COVID 19 (MI nota prot. n. 87 del 06/08/2020) 

- Rapporto ISS COVID-19  n.58/2020 – Indicazioni operative per la gestione di casi e 
focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia 

- INAIL luglio 2020 - GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E 
SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE – Istruzioni per l’uso  

 

MISURE ORGANIZZATIVE GENERALI 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 
giorni precedenti (es.: rinorrea (naso che cola), cefalea (mal di testa), tosse, faringite (gola infiammata), 
nausea, vomito, diarrea, diminuzione/perdita del senso dell’olfatto (= anosmia) e del gusto (= ageusia); 

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14giorni; 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 
giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 

responsabilità genitoriale. 

 

Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico rappresenta un aspetto di 

prioritaria importanza e di grande complessità. 

Al fine di ridurre il carico e il rischio di assembramento è opportuno differenziare l’ingresso e l’uscita degli 

studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, 

compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico; a tale proposito si  

prevede che:   

 Per il plesso di San Piero Patti: l’ingresso per la scuola dell’infanzia e la primaria sarà unico. La scuola 

dell’infanzia, tuttavia, accoglierà i bambini a partire dalle ore 8,30, mentre i bambini della primaria 
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accederanno all’istituto secondo il consueto orario, a partire dalle ore 8,00; gli alunni della scuola 

secondaria di primo grado accederanno tramite l’ingresso principale, a partire dalle ore 8,00, 

osservando rigorosamente le norme relative al distanziamento ed evitando assembramenti sia 

all’esterno che all’interno dell’edificio. A tale proposito si raccomanda agli accompagnatori di porre in 

essere tutte le misure di contenimento del contagio osservando scrupolosamente la normativa vigente. 

 Per il plesso di Montalbano Elicona centro: l’ingresso dei bambini della primaria avverrà dal cortile 

interno secondo il consueto orario scolastico, mentre i ragazzi della secondaria di I grado accederanno 

dall’ingresso principale. Tutti dovranno osservare rigorosamente le norme relative al distanziamento ed 

evitare assembramenti sia all’esterno che all’interno dell’edificio. A tale proposito si raccomanda agli 

accompagnatori di porre in essere tutte le misure di contenimento del contagio rispettando 

scrupolosamente la normativa vigente. 

 Per i plessi di Librizzi, Colla Maffone, Santa Maria, Basicò, Montalbano Elicona (infanzia): l’ingresso 

avverrà rispettando il distanziamento di almeno un metro, evitando ogni forma di assembramento, 

rispettando pedissequamente le norme generali di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-

19.  

Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, sia che 

siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala 

insegnanti, etc.). 

Dovrà essere ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non 

strettamente necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia). La presenza di estranei all’interno 

dell’edificio sarà vincolata all’assoluto rispetto delle norme stabilite dalla normativa vigente e dai protocolli 

previsti in tal senso (misurazione della temperatura all’ingresso, autodichiarazione di non essere nelle 

condizioni ostative generali previste dalla normativa, uso obbligatorio della mascherina). 

 

In sintesi: 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP 

di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri dimassima: 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 
 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 
 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici 

(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data 
di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura (ove 
possibile); 

 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 
effettuare; 

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 
 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 
regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 
permanenza all’interno della struttura. 

L’utilizzo dei locali della scuola è limitato esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche. 
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Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e 

degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in 

considerazione dello spazio di movimento. È necessario garantire la “zona interattiva”tra la cattedra e la 

prima fila di banchi, con distanziamento di 2 metri tra il docente e l’alunno più vicino.  

Le classi più numerose, se necessario, saranno collocate nei locali adibiti a laboratori, nell’aula magna, nell’aula 

mensa, nell’aula 3.0 (sede centrale), in aule più ampie a disposizione dell’istituto.  

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula dovrà avere una 

superficie adeguata tale da garantire  comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 metro, anche in 

considerazione dello spazio di movimento. 

Sarà necessario arieggiare almeno per cinque/dieci minuti ogni ora per garantire un ricambio d’aria regolare e 

sufficiente in ogni ambiente. Nei locali adibiti a servizi igienici le finestre saranno costantemente tenute 

aperte, compatibilmente con le condizioni metereologiche.  

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, ecc., rispetto alla 

numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da garantire il 

distanziamentointerpersonaledialmeno1metro. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, dovranno essere previsti percorsi che garantiscano il 

distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

La ricreazione si svolgerà preferibilmente all’interno dell’aula o negli spazi esterni all’aula in cui sia possibile 

mantenere il distanziamento di almeno un metro. È obbligatorio l’uso della mascherina per gli alunni a partire 

dai sei anni d’età ove non sia possibile rispettare il distanziamento di almeno un metro tra gli individui.  

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove possibile e 

compatibilmente con le variabili organizzative, strutturali, di sicurezza e metereologiche, sarà privilegiato lo 

svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento, evitando 

comunque ogni forma di assembramento e mantenendo sempre il distanziamento di almeno un metro tra gli 

individui. 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata 

aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 

17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e 

gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il 

distanziamento fisico. La palestra sarà igienizzata giornalmente. 

Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un punto di vista 

educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto rappresenta un pasto sano 

ed equilibrato. È pertanto fondamentale preservare il consumo del pasto a scuola garantendo tuttavia soluzioni 

organizzative che assicurino il distanziamento. A tale proposito si prevede che il consumo del pasto, fornito in 

monoporzioni sigillate una per una, avvenga all’interno dell’aula utilizzata per le attività didattiche, previa 

pulizia e igienizzazione del banco da parte dei collaboratori scolastici.  

Il momento dell’uscita da scuola prevede ancora una volta il rispetto delle norme relative al distanziamento:  

1. I bambini della scuola dell’infanzia usciranno, ove possibile, qualche minuto prima degli altri, 
prelevati dal genitore o adulto autorizzato. Si raccomanda la collaborazione proattiva tra famiglia 
e scuola per un’ottimale pianificazione delle attività preordinate; 

2. Usciranno quindi i bambini della primaria, prioritariamente i più piccoli, sempre rispettando il 
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metro di distanza l’uno dall’altro; seguiranno gli alunni della secondaria di I grado.  
3. Ci si avvarrà della stessa via utilizzata per l’ingresso a scuola.  

 

NOTA BENE: non potendosi prevedere l’indice di diffusione dei contagi nei prossimi mesi, nel caso 

dovesse essere attuato un nuovo lockdown o comunque, a causa della presenza di casi sintomatici 

all’interno dell’Istituto, fosse necessario sospendere temporaneamente le lezioni in presenza, al fine di 

garantire il diritto all’istruzione sancito dalla Costituzione Italiana, saranno attivate modalità 

didattiche a distanza secondo quanto indicato dalle linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

previste dal Decreto del Ministero dell’Istruzione del 26/06/2020, prot. n. 39.  

 

MISURE IGIENICO-SANITARIE 

Igiene dell’ambiente 

In via preliminare, prima della riapertura della scuola, sarà effettuata una pulizia approfondita, ad opera dei 

collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi compresi androne, corridoi, bagni, 

uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. Se la scuola è occupata da almeno 7-10 giorni, per riaprire 

l'area sarà necessaria solo la normale pulizia ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si dimostrato in 

grado di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali. 

Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste 
nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da 
SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e 

abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è in 

Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da 
Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza 
COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020”. 

A tale riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 

igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola è una 

forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della possibile 

trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una 

situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione 

attraverso prodotti con azione virucida. Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici 

più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, 

interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e 

bevande,ecc. Sarà tenuto un Registro delle operazioni di pulizia quotidiane. 

Qualora vengano usati prodotti disinfettanti e qualora la struttura educativa ospiti bambini al di sotto dei 6 anni, 

si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i 

giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca dai bambini (si raccomanda la consultazione delle Linee guida 

per l’infanzia previste dall’Istituto in conformità alla normativa vigente). 

I servizi igienici, oltre alla pulizia ordinaria con prodotti specifici, saranno sottoposti ad operazioni di pulizia e  

sanificazione almeno due volte al giorno da parte dei collaboratori scolastici. In tali locali, se dotati di finestre, 

queste devono rimanere sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in 

funzione per l’intero orario scolastico. 
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Nelle aule scolastiche si effettueranno una/due volte al giorno le operazioni di pulizia con detergenti 

disinfettanti di maniglie, interruttori, cattedra, postazioni dei laboratori didattici, superfici più toccate in 

genere. Il locale della Palestra verrà igienizzato giornalmente. 

 

Igiene personale 

È necessario utilizzare molto frequentemente prodotti igienizzanti per le mani (dispenser di soluzione 
idroalcolica) o a base di altri principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione 
del Ministero della Salute), in particolare:  

- Ogni volta che si viene a contatto con le superfici; 

- Ogni volta che si rientri in classe, specialmente se di ritorno dai servizi igienici; 

- Prima di mangiare e subito dopo; 

- Dopo aver tossito (sempre all’interno del gomito) o starnutito; 
 

In ogni aula e negli spazi comuni saranno collocati dispenser di gel disinfettante per consentire l’igiene delle 
mani con estrema frequenza. 

La scuola fornisce al personale dell’Istituto visiere paraschizzi e mascherine chirurgiche da indossare per la 

permanenza nei locali scolastici. 

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica o di 

comunità di propria dotazione ove non sia possibile mantenere il distanziamento di almeno un metro tra 

individui, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto); si definiscono mascherine di 

comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a 

fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza 

adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del 

DPCM 17 maggio 2020. Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti all'obbligo 

i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso 

continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.” 

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse norme di 

distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì i DPI forniti dall’Istituto. 

Va attuata idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o altro personale 

scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto 

dovrà essere dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità e 

dovrà essere attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. A tal fine sarà 

predisposta in ogni plesso almeno un’aula specifica, denominata “Aula 0”, in cui ospitare il soggetto 

sintomatico, in attesa dell’arrivo del genitore, nel caso degli alunni, o di trasferimento in sede sanitaria nel caso 

del personale. 

Nota Bene: Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, 

fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in 

forma scritta e documentata. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA AMMINISTRAZIONESCOLASTICA 

In questo ambitosi raccomanda quanto segue: 

 Possibilità di segnalazione della propria condizione di salute nel rispetto dei vigenti 

principi relativi alla privacy, con specifico riferimento alla comunicazione del 

proprio stato di salute al Medico Competente; 
 

 Riduzione fino alla eliminazione delle riunioni in presenza del personale 

amministrativo e docente; 

 Calcolo del numero massimo di occupanti delle Sale Insegnanti, per poter 

garantire il distanziamento; 

 Prescrizione di distanziamenti, facendo uso, ove possibile, di spazi lasciati 

stabilmente liberi dallo smart workingper ampliare la fruibilità di spazi a bassa 

occupazione; 

 Predisposizione di sportelli dedicati alla comunicazione con l’utenza, con 

adeguate separazioni fisiche tra il personale amministrativo ed ivisitatori (ove 

possibile). 

 

PROCEDURA DA SEGUIRE IN CASO DI ALUNNO SINTOMATICO: 

In caso di alunno sintomatico il docente avvisa il referente scolastico per il Covid-19, il 

referente chiama i genitori dell’alunno, il minore viene portato in una stanza di isolamento in 

compagnia di un adulto con mascherina di protezione. I genitori portano il ragazzo a casa e 

avvisano il medico e pediatria di famiglia. 

Successivamente il medico avvisa la Asl e viene effettuato il tampone. Se il tampone è positivo il 

referente scolastico fornisce alla Asl i nomi di alunni e docenti che sono stati a contatto con il 

sintomatico 48 ore prima dell’insorgere dei sintomi. La classe e i docenti saranno messi in 

quarantena per 14 giorni dal giorno dell’ultimo contatto con l’alunno. Le aule saranno 

sanificate. 

L’alunno risultato positivo al test potrà tornare in classe solo dopo la guarigione ovvero dopo 

due tamponi negativi a distanza di 24 ore. 

Se c’è un elevato numero di assenze in una classe (almeno il 30-40%) il referente scolastico deve 

avvisare la Asl. Se un’intera classe viene posta in quarantena si attiva la didattica a distanza. 
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INDICAZIONI PER GLI STUDENTI CON DISABILITÀ 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà 

essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. 

Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 

mascherina gli studenti conforme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

fisico dallo studente, è previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi, come ad esempio guanti in nitrile 

e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si 

dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti. 

INDICAZIONI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno richiedere 

particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale. Si rimanda a tale proposito alle 

specifiche Linee guida, stilate in conformità alle indicazioni ministeriali, adottate dall’istituto. 

Si rammenta comunque che gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come 

peraltro già previsto per i minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il 

distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta mascherina chirurgica. 
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MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato: 

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/08 es. m. i.). 
2. nel Documento tecnico Inail “Documento sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-Cov-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. Aprile2020”. 
3. Nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile2020. 
4. nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni operative relative alle attività del medico 

competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-
CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività” del 29 aprile2020. 

5. nell’art. 83 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

 

Si rammenta il D. Lgs 81/08 e s. m. i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di 

istruzione *…+ e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, 

attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, *…+ limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 

effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione”. Pertanto, per i lavoratori della scuola 

e per gli allievi equiparati, sia durante l’attività pratica/tirocinio, sia nel contesto di eventuali esperienze di 

alternanza scuola-lavoro, sarà necessario fare riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e 

protezione riportate nei protocolli di settore. 

In riferimento a particolari dispositivi di protezione individuale per il contenimento del rischio da SARS-CoV- 2 è 

opportuno impartire un’informativa mirata, anche in collaborazione con le figure della prevenzione di cui al D. 

Lgs81/08 es. m. i. con particolare riferimento alle norme igieniche da rispettare, alla corretta procedura per 

indossare la mascherina chirurgica, nonché all’utilizzo e alla vestizione/svestizione dei dispositivi di protezione 

individuale, ove previsti. 

 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

È necessario predisporre iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione adottate: il 

Dirigente Scolastico, in collaborazione con l’ente locale,  assicurerà adeguata ed efficace comunicazione  alle 

famiglie, agli studenti, al personale scolastico, in modalità telematica (sito web scuola o webinar dedicati) e 

anche su cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, da 

realizzare tutto o in parte prima dell’inizio dell’anno scolastico. 

Sarà utile prevedere una attività formativa specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata all’età 

degli allievi e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento finalizzata alla valorizzazione 

dei comportamenti. 

È opportuno favorire, almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento 

diretto degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. realizzazione di 

cartellonistica, valorizzazione degli spazi, condivisione di idee, etc.) anche proponendo campagne informative 

interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie. 

Sarà utile estendere le azioni di informazione e formazione anche ai famigliari degli allievi perché assumano un 

comportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio. 
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È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di 

responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione attiva di 

studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il contrasto alla diffusione 

dell’epidemia. 

Si riporta di seguito una proposta di “Cinque Regole” per promuovere campagne di comunicazione sul rientro a 

scuola insicurezza. 

 

LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili: insieme possiamo proteggerci tutti 

1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i genitori e 

NON venire a scuola. 

2. Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e dellabocca. 

3. Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica. 

4. Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrata e uscita) e il 

contatto fisico con i compagni. 

5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per tenerle pulite; evita di toccarti il viso e la 

mascherina.  

 

 

Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021 (MI prot. n. 39 del 26/06/2020))  

ALLEGATO 1 

Estratto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di misure 

contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie 

(superfici, ambienti interni) e abbigliamento” 

Attività di sanificazione in ambiente chiuso 

*…+ 

• La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 
• Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati dovranno 
essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal Ministero della 
salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, 
interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, 
maniglie della pompa di benzina, schermi tattili.) 
• Ogni azienda o struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più persone. 
Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti. 
Pertanto: 
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1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 
2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di 

mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. 
3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e 

disinfezione. 
4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le 

persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti,fornitori) 
 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale 

dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali 

pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini: 

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica 
- preliminare detersione con acqua e sapone; 
- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 
- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi note 8 e9); 

 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 
I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non porose. I 

materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo le 

indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle 

caratteristiche del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile 

rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili.  

Estratto da: 

Istituto Superiore di Sanità 

Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, 

ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 maggio 2020. Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID- 19 2020, 28 p. 

Rapporto ISS COVID-19 n.25/2020 

Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, come 

indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i principi attivi 

riportati in Tabella 1. 
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Alunno con sintomatologia  
a scuola 

Referente Scolastico chiama i 
genitori. Alunno attende in area 

separata con mascherina 
chirurgica assistito da operatore 

scolastico con 
mascherinachirurgica 

I genitori devono contattare il 
PLS/MMG per la valutazione 

clinica del caso 

Il PLS/MMG richiede 
tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione del 
test diagnostico 

Pulire e disinfettare le superfici 
della stanza o area di isolamento 
dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa 

Operatore scolastico segnala a 
referente scolastico COVID-19 

Alunno con 
sintomatogiaa 
casa 

I genitori devono informare il 
PLS/MMG 

Il PLS/MMG richiede 
tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione 
del test diagnostico 

I genitori dello studente devono 
comunicare l’assenza scolastica 

per motivi di salute 

Alunno resta a casa 

Operatore scolastico con 
sintomatologia a scuola 

Invito a tornare a casa e a 
consultare il MMG 

Il DdP provvede all’esecuzione 
del test diagnostico 

Il MMG richiede tempestivamente 
il test diagnostico e lo comunica al 
DdP 

Assicurarsi che indossi mascherina 
chirurgica 

Operatore scolastico con 
sintomatologia a casa 

Comunica l’assenza dal lavoro 
per motivi di salute, con 
certificato medico 

Il DdP provvede all’esecuzione 
del test diagnostico 

Il MMG richiede tempestivamente 
il test diagnostico e lo comunica al 
DdP 

Consulta il MMG 

 

 

 

Allegato 1: Schema riassuntivo 
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INAIL 2020 - GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI 
PULIZIA,DISINFEZIONEE SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE – Istruzioni per l’uso - (estratto) 

DEFINIZIONE DI PULIZIA, DISINFEZIONE ESANIFICAZIONE 

Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come sinonimi, ma si 
intendono nella realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, realizzati con 
metodologie e prodotti differenziati che si pongono obiettivi diversi. 
Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 gennaio 
1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di 
derattizzazione e di sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 

a) sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di 
pertinenza; 

b) sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o inattivazione 
di microrganismi patogeni; 

c) sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 
distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, vettori o riserve di agenti 
infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La disinfestazione può essere integrale se 
rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se rivolta a singola specie; 

d) sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni di 
disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione del numero della 
popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 

e) sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione 
ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la 
temperatura, l'umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 

 

INFORMAZIONE AI TEMPI DEL COVID -19 

Il Dirigente scolastico, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri all’interno della struttura scolastica (lavoratori, studenti, genitori, ditte esterne) circa le disposizioni 
delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 
scolastici, appositi depliants informativi su: 

 
- L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°. In presenza di febbre (oltre i 37.5°) o altri 

sintomiinfluenzalivièl’obbligodirimanerealpropriodomicilioedichiamareilpropriomedico di famiglia 
e/o l'Autorità sanitaria. 

- L’accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo: sintomi di influenza, 
febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti,etc. 

- L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di lavoro nel fare accesso in 
Istituto. In particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene. 

- L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 
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GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA NELLASCUOLA 

Al punto 11 del Protocollo condiviso allegato al DPCM 26 aprile 2020 si riportano le indicazioni da seguire 
nel caso in cui una persona presente nell’Istituto scolastico sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria, quali la tosse: 
- Lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in 

base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali; 
- la scuola procede immediatamente ad avvertire le Autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 
- la scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in Istituto che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente 
l’Istituto, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria; 

- il lavoratore/studente/visitatore/personale esterno al momento dell’isolamento, deve essere subito 
dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica. 

 

SORVEGLIANZASANITARIA 

Al punto 12 del Protocollo condiviso allegato al DPCM 26 aprile 2020 si indica che: 

- la sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. Decalogo); 

- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia; 

-  la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale, sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio; 

- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il Datore di lavoro e i RLS/RLST; 

- il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy; 

- il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità sanitarie. Il medico competente, in 

considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria, potrà suggerire 

l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione 

del virus e della salute dei lavoratori; 

- alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei 

soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 

infezione da COVID19. 

È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 

relazione all’età. Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico 

competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 

medica precedente alla ripresa del lavoro, di cui al d. lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per 

valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per 

malattia. 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del d.lgs. 81/2008, l’art. 83 del decreto legge 19.05.2020, n. 

34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” prevede che, per garantire lo svolgimento in 

sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino 
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alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di 

lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente 

esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da immuno 

depressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di 

terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. 

Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del d.lgs. 81/2008, non sono tenuti 

alla nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 

medesimo decreto, fermo restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la 

sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del presente articolo può essere richiesta ai servizi 

territoriali dell'INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del Datore di lavoro, 

avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27. 

 

ALTREMISUREPERILCONTRASTOEILCONTENIMENTODELLADIFFUSIONEDELVIRUSCOVID–19NEGLI AMBIENTI 

DI LAVORO – PULIZIA ESANIFICAZIONE 

Nel DPCM 26 aprile 2020 è previsto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, che al punto 

4) prevede alcune indicazioni di massima anche sulla pulizia e sanificazione dei locali: 

1. L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

2. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n.5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

3. Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

4. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori 

sociali (anche in deroga). 

5. Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di 

COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 

sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della 

circolare 5443 del 22 febbraio2020. 

6. È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani. 

7. L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

8. È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

9. I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici 

dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

 

CIRCOLARE 5443 DEL 22 FEBBRAIO 2020:PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 

casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 

seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e 

le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua 

e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 

ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito 

di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo la pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia 

con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere 
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condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti 

monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe) e deve seguire le misure indicate per la 

rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 

potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e 

altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 

detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo 

di lavaggio con candeggina (o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONEINDIVIDUALE 

I Dispositivi di protezione individuale (DPI) sono attrezzature utilizzate allo scopo di tutelare la salute e la 

sicurezza dei lavoratori (guanti, occhiali, visiere, maschere facciali filtranti, scarpe, ecc.). Il loro utilizzo è 

raccomandato quando, nonostante l'applicazione delle misure di prevenzione e protezione collettive, i 

rischi cosiddetti "residui" non sono eliminati o ridotti a livelli accettabili e devono essere ulteriormente 

contenuti. 

Gli indumenti da lavoro, d'altra parte, non sono DPI (tute,camici,ecc.) e non proteggono il lavoratore dai 

rischi specifici, servono per lo più ad evitare di sporcare o contaminare gli abiti civili e devono essere tolti 

quando il lavoratore abbandona l'area di lavoro, riposti separatamente dai normali indumenti e, se 

necessario, disinfettati, puliti o sostituti. 

I DPI sono classificati in tre categorie di rischio da cui proteggere (Regolamento UE n. 2016/425): 

- La categoria I comprende esclusivamente i seguenti rischi minimi: lesioni meccaniche superficiali; 

contatto con prodotti per la pulizia poco aggressivi o contatto prolungato con l'acqua; contatto con 

superfici calde che non superino i 50 °C; lesioni oculari dovute all'esposizione alla luce del sole (diverse 

dalle lesioni dovute all'osservazione del sole); condizioni atmosferiche di natura non estrema.; 

- La categoria II comprende i rischi non inclusi nei gruppi I e III; 

- La categoria III comprende esclusivamente i rischi che possono causare conseguenze molto gravi quali 

morte o danni alla salute irreversibili con riguardo a quanto segue: sostanze e miscele pericolose per la 

salute; atmosfere con carenza di ossigeno; agenti biologici nocivi; radiazioni ionizzanti; ambienti ad alta 

temperatura aventi effetti comparabili a quelli di una temperatura dell'aria di almeno 100°C; ambienti a 

bassa temperatura aventi effetti comparabili a quelli di una temperatura dell'aria di 50° C o inferiore; 

cadute dall'alto; scosse elettriche e lavoro sotto tensione; annegamento; tagli da seghe a catena 

portatili; getti ad alta pressione; ferite da proiettile o da coltello; rumore nocivo. 

Nell’attività di pulizia e sanificazione, essenzialmente è necessario proteggersi dagli agenti chimici e da 

eventuale presenza di agenti biologici. Il contatto con gli agenti biologici può avvenire in vari modi: 

attraverso la pelle, le mucose, le vie aeree, l'ingestione accidentale o per via parenterale anche tramite 

morsi, graffi e punture di insetti. 

È necessario, quindi, utilizzare i DPI specifici più idonei a prevenire le diverse modalità di infezione: 

Protezione delle mani: sono costituiti da guanti per la protezione da agenti chimici, agenti biologici, tagli, 

traumi meccanici, ecc. L’impiego è richiesto in attività di pulizia, disinfezione, ma anche per la 

manipolazione di sostanze chimiche o di oggetti taglienti, per la manutenzione di arredi o apparecchiature e 

per la movimentazione di carichi. 

- Protezione degli occhi: sono costituiti da occhiali, visiere e schermi. Il loro impiego può rendersi 

necessario in attività con rischio di proiezioni di schegge, schizzi, esposizione a radiazioni e sorgenti 

luminose (saldatura, lavori in officine meccaniche) manipolazione di agenti chimici, rischio di 

contatto con agenti biologici,ecc. 

- Protezione delle vie respiratorie: sono le maschere, le semi-maschere, i facciali filtranti, gli 

autorespiratori. Trovano indicazione negli ambienti ove vi sia carenza di ossigeno e/o presenza di 

inquinanti tossici, irritanti, nocivi per le vie respiratorie in una determinata concentrazione o di 
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agenti biologici trasmissibili per via aerea. L’impiego di DPI respiratori può trovare indicazione nelle 

attività di dispersione di prodotti chimici, presenza di CO, ossido di azoto in luoghi chiusi,ecc. 

- DPI degli arti inferiori: sono principalmente costituiti da calzature, che possono essere di sicurezza, 

di protezione o da lavoro e sono destinate a proteggere da: contaminazione da materiale biologico 

(solitamente medici, biologi, infermieri, ausiliari, tecnici, operatori sanitari ecc., in caso di pandemia 

anche gli addetti alle pulizie); scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o 

eventualmente bagnato da lubrificanti; sversamenti di prodotti chimici (biologi, chimici, tecnici di 

laboratorio, ecc.); lesioni alla pianta del piede dovute a perforazione della suola da parte di oggetti 

appuntiti quali chiodi, schegge di legno o altro; schiacciamento della punta del piede per caduta 

accidentale di materiale dall’alto o con movimenti incauti di attrezzature da lavoro o carrelli 

elevatori (magazzinieri, tecnici di farmacia, operatori addetti alla manutenzione, operatori di cucina 

ecc.); scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o eventualmente bagnato 

(operatori di mensa, addetti alla preparazione e distribuzione pasti, collaboratori scolastici,ecc.). 

 

- Non sono da confondere con i DPI: 
- le mascherine chirurgiche, che sono dispositivi medici; 
- le attrezzature progettate e fabbricate per uso privato contro le condizioni atmosferiche (copricapo, 

indumenti per la stagione, scarpe e stivali, ombrelli, ecc.), l’umidità, l’acqua (guanti per rigovernare, 
ecc.) e il calore (guanti,ecc.); 

- gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificatamente destinati a proteggere la 
sicurezza e la salute del lavoratore; 

- le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio, comprese le mascherine chirurgiche; 
- le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 

servizio per il mantenimento dell’ordine pubblico; 
- le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasportostradali; 
- i materiali sportivi; 
- i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 
- gli apparecchi per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 

 

LA SCELTA DEIDPI 

La scelta dei DPI deve essere frutto di un’attenta valutazione del rischio residuo, da ulteriormente 
ridurre o eliminare e da una efficace e ponderata analisi delle caratteristiche e certificazioni in possesso 
di ciascun DPI al fine di proteggere adeguatamente l’attività dei lavoratori; pertanto è necessario: 

 

- identificare i DPI necessari nelle varie fasi lavorative sulla scorta delle risultanze della valutazione 
dei rischi; 

- identificare le caratteristiche, i requisiti e le certificazioni dei DPI (materiale, resistenza, efficacia a 
ridurre il rischio, portabilità,durata); 

- ricercare sul mercato i DPI adeguati alle esigenze aziendali; 
- valutare tra le istruzioni, certificazioni, documenti tecnici le modalità d’uso e i limiti di applicazione; 
- verificare che la documentazione informativa di tutti i dispositivi sia in lingua italiana; 
- verificare che le note informative contengano tutti gli elementi necessari per una valutazione 

dell’uso, delle modalità, della durata, della manutenzione anche ai fini dell’attività di formazione e 
informazione dei lavoratori. 

L’individuazione e la scelta devono essere aggiornate in funzione di: 

- eventuali cambiamenti delle condizioni di lavoro (cambio sostanze o materiali, situazione di 

emergenza,ecc.); 

- progressi tecnici e tecnologici in tema di materiali, risoluzioni,efficacia; 

- eventuali aggiornamenti normativi. 
 

LA SCELTA DELLE PROTEZIONI IN CASO DIPANDEMIA 
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In situazioni normali, in caso di attività di pulizie, sanificazione e disinfezione in ambiente scolastico, le 
protezioni per i lavoratori sono relative quasi esclusivamente all’uso di prodotti per la pulizia, alla 
protezione da eventuali contatti o schizzi di secrezioni organiche. 
Nel caso in cui si dovesse verificare la diffusione di un virus per via aerea, per contatto con occhi, bocca e 
naso, per contatto con liquidi organici (sangue,saliva,vomito,ecc.) le protezioni devono essere mirate 
anche alla protezione di tutte le vie di contagio; durante la pandemia da COVID – 19, l’UNI ha messo a 
disposizione le seguenti norme relative a: 

 
- Dispositivi di protezione individuali; 
- Maschere filtranti e maschere facciali ad uso medico; 
- Occhiali protettivi; 
- Guanti medicali e di protezione; 
- Indumenti e teli chirurgici; 
- Indumenti di protezione. 
 

CONSEGNA DEI DPI 

I DPI sono consegnati dal Datore di lavoro o suo delegato ai dipendenti in base alle caratteristiche dei 
dispositivi stessi e all’uso che ciascun lavoratore ne fa durante l’attività lavorativa. 
Sulla base di queste informazioni il Datore di lavoro deve provvedere ad un acquisto in un numero che 
non solo tiene conto delle necessità attuali, ma anche di eventuali scorte. 
I DPI devono essere consegnati al dipendente, previa attestazione di consegna tramite firma e 
indicazione della data, in modo da distribuire in numero adeguato se mono uso o poterli sostituire a 
tempo debito in caso di dispositivi riutilizzabili. 
Anche questi dispositivi subiscono l’usura dovuta a: 
1) invecchiamento del materiale; 
2) mancata o parziale manutenzione dello stesso; 
3) pulizia. 

È di primaria importanza che il Datore di lavoro definisca dei sistemi di manutenzione e controllo degli 
stessi, nonché di monitoraggio circa l’usura dei dispositivi e la loro sostituzione in tutti i casi in cui non è 
possibile garantirne il corretto funzionamento o entro i termini di “scadenza” definiti dal costruttore. 

Al personale, inoltre, devono essere consegnati i DPI nel momento in cui è terminata la scorta personale 
consegnata, nel caso di dispositivi monouso, o su richiesta del lavoratore nel caso di malfunzionamento 
o di rottura. 

 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUIDPI 

È indispensabile promuovere l’adeguata formazione del personale coinvolto nelle operazioni di pulizia, 
per istruirlo sui metodi idonei di pulizia e igiene ambientale, sull’utilizzo appropriato di detergenti e 
disinfettanti, sulle misure di prevenzione e protezione individuale e sui criteri e modalità di verifica della 
corretta esecuzione di tali operazioni. 

 
In ottemperanza agli articoli 36 e 37 del d.lgs. 81/2008, il Datore di lavoro assicura che ciascun 
lavoratore riceva un’informazione e una formazione sufficiente e adeguata in materia di salute e 
sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento ad aspetti generali, 
quali rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza, ma anche rischi riferiti alle 
mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 
Il Datore di lavoro, inoltre, in ottemperanza all’art. 77 dello stesso decreto, deve fornire sui DPI delle 
istruzioni comprensibili per i lavoratori e deve informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai 
quali il DPI lo protegge. 
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Tale attività deve essere ripetuta periodicamente e tutte le volte in cui un DPI è introdotto per la prima 
volta. 
Per l’utilizzo dei DPI di terza categoria (alcuni tipi di guanti, apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie e protettori dell’udito) la legislazione prevede l’addestramento obbligatorio. 

 

In ottemperanza all’art. 1 dell’Allegato al DPCM 26 aprile 2020 “Il Protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid- 19 
negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020” l’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate 
cui il personale deve attenersi e in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire 
ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

ATTREZZATURE PER LAPULIZIA 

Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 

- Panni - spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si sconsigliano le 
normali spugne perché facilmente inquinabili). 

- Scope trapezoidali e scope tradizionali. 
- Asta pulivetro, vello lavavetro. 
- Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da pulire: uno 

per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule,palestre, laboratori, ecc.) e uno 

per la cucina e il locale refezione. 

- Sistema MOP con serbatoio per autocaricamento; 
- Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 
- Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 
- Aspirapolvere, ove necessaria. 
- Soffiatore, aspiratore, trituratore foglie. 
- Lavatrice (ove possibile). 

MANUTENZIONE DELLEATTREZZATURE 

Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, 

stracci,telinipossonoessereimportanteveicolodicontagiodiinfezioniopatologie;ovepossibile si consiglia 

l’uso di materiale monouso. 

Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con acqua calda e 

disinfettati. Si consiglia di utilizzare il lavaggio in lavatrice ad alta temperatura (maggiore di 60° C) che 

consente una più efficace pulizia e una adeguata disinfezione a calore. L'uso della lavatrice presenta 

alcuni vantaggi: si evita l'uso di disinfettanti chimici, si abbreviano le procedure di pulizia del materiale 

lavabile, si riduce il ricorso a materiale monouso. In alternativa alla lavatrice si deve eseguire la pulizia 

manuale in un lavandino adibito unicamente a questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa 

di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti, avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali 

precedentemente usati per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri ambienti. 

Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 

disinfezione (10-20 minuti). Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni di 

pulizia, le scope delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e 

detergente e successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 

minuti. L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine 

vanno asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 
 

CONSERVAZIONE DELLEATTREZZATURE 

Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la conservazione di tutti i 

prodotti e le attrezzature. 
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Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede tecniche e 

schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 

Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 

È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale separato per 

bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre superfici). Questo, oltre 

a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle attrezzature da parte del personale assegnato 

per le sostituzioni. 

PULIZIE ORDINARIE ESTRAORDINARIE 

Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 
Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle attrezzature 

ed è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o mensile. Per attività 

straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano a cadenze 

temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). Costituisce 

attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non prevedibili. Nella 

seguente tabella sono state riprese alcune attività primarie che devono essere svolte all’interno dei locali 

scolastici con una frequenza indicativa basata su alcuni dati bibliografici (G una volta al giorno, G2 due 

volte al giorno), settimanale (S una volta a settimana, S3 tre volte a settimana), mensile e annuale (A una 

volta all’anno, A2 due volte all’anno, A3 tre volte all’anno).

ATTIVITA’ Frequenza 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone adiacenti a 
servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti. 

G2 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) G2 

Pulizia a fondo con disinfettante dei servizi igienici (pavimenti, sanitari, arredi e accessori). G2 

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, lavaggio e asciugatura degli specchi presenti, delle 
attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle zone adiacenti, dei distributori di sapone e 
carta. Oltre al lavaggio tramite l’uso di appositi prodotti quali detergenti, disinfettanti e 
disincrostanti, sarà necessario far aerare i locali e successivamente spruzzare un deodorante. 

G 

Pulizia e sanificazione dei giochi (Scuola dell’infanzia) G 

Spazzatura di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici) G 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque tutti i punti che vengono maggiormente toccati. G 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra G 

Pulizia e disinfezione delle attrezzature delle palestre G 

Pulizia e disinfezione degli arredi di uso quotidiano nelle aule banchi, sedie, cattedra, tastiere, 
telefoni, pulsanti, attaccapanni, eccetera 

G 

Lavaggio delle lavagne G 

Spolveratura “a umido” di scrivanie, banchi, cattedre, tavoli G 

Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori porta rifiuti; 
raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta. 

G 

Rimozione dei rifiuti dai cestini situati nelle aree esterne all’edificio. G 

Lavaggio dei pavimenti delle aule, degli uffici e dei corridoi, della palestra. Lavaggio e sanificazione 
delle brandine. 

G 

Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a pavimento, pareti e 
pulsantiere interne e ai piani. 

G 

Pulizia di corrimani e ringhiere. G 
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Pulizia delle macchine utilizzate nei laboratori (cucine per istituto alberghiero, esercitazioni pratiche 
per estetista o parrucchiere, mole da esercitazioni per ottici, attrezzature per laboratorio chimico, 
ecc.) 

G 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone adiacenti a 
servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti. 

G 

Pulizia e sanificazione della portineria G 

Pulizia di strumenti musicali fissi per aule di musica, conservatori, scuole musicali, ecc. G 

Pulizia di porte, cancelli e portoni. G 

Pulizia di attrezzatura ludica esterna e interna G 

Lavaggio a fondo dei pavimenti con disinfettante dopo spazzatura e pulizia G 

Pulizia e disinfezione di tutti i tavoli e sedie delle mense, nonché dei ripiani di lavoro, delle maniglie 
degli sportelli di arredi, carrelli o elettrodomestici delle cucine 

G 

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportelli. S3 

Spolvero dei monitori dei computer nell’aula di informatica. S3 

Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, stuoie e zerbini. S3 

Pulizia dei cortili e delle aree esterne S3 

Lavaggio dei cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno…. S3 

Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici S 

Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano S 

Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri. S 

Pulizia dei computer nel laboratorio informatico, delle fotocopiatrici, delle stampanti e dei corpi 
radianti. 

M 

Spolveratura di tutte le superfici orizzontali (comprese eventuali ragnatele a soffitto) M 

Pulizia dei vetri interni delle finestre di aule, uffici,…. M 

Aule convegni, teatri, aula magna (mensile o dopo ogni utilizzo) M 

Rimozione di polvere e ragnatele dalle pareti e dai soffitti. A3 

Aspirazione della polvere e lavaggio di tende a lamelle verticali e veneziane, bocchette dell’aerazione 
(aria condizionata), termoconvettori, canaline,... 

A3 

Lavaggio delle tende non plastificate A2 

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule, degli uffici, della palestra A2 

Pulizia a fondo delle scaffalature della biblioteca e dell’archivio utilizzando per lo scopo, se 
necessario, anche un idoneo aspirapolvere o panni che siano stati preventivamente trattati con 
prodotti atti ad attirare e trattenere la polvere. 

A/2 

Pulizia delle aree verdi A/2 

Pulizia delle bacheche A/2 
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Tali frequenze naturalmente possono essere rimodulate da ogni Istituto scolastico in base alle 

specifiche esigenze, all’organizzazione e alla sensibilità dell’utenza; all’interno degli istituti 

professionali, ad esempio, pulizia e disinfezione delle attrezzature e apparecchiature, dopo 

un’adeguata formazione, potrebbe essere eseguita dagli studenti stessi, come altre operazioni in 

aula dagli studenti e dai docenti, come scrivanie e portineria potrebbero essere a cura dei 

collaboratori scolastici ad ogni cambio di personale. 

In casi eccezionali, come nel caso di pandemia, le frequenze delle attività devono essere riviste in 

modo da garantire la salubrità di tutti gli ambienti scolastici e ridurre la probabilità di contagio. 

Riducendo al massimo tecnicamente possibile la probabilità di contagio, si riduce anche la 

probabilità di insorgenza della malattia che diviene molto improbabile, proporzionalmente al 

numero di persone vaccinate, nel caso di presenza di vaccino. 

Per poter rivedere la frequenza delle azioni di pulizia, disinfezione e sanificazione occorre valutare 

i rischi e tenere in considerazione alcuni fattori fondamentali,quali: 

- numero di persone presenti nei diversi periodi dell’anno; 

- attività formativa al personale e agli studenti; 

- attività informativa a tutte le persone presenti; 

- tecniche di pulizia, disinfezione e sanificazione messe in atto; 

- percentuale di persone a cui quotidianamente viene misurata la temperatura; 

- numero e frequenza di effettuazione di tamponi, test molecolari o test anticorpali; 

- presenza di dispositivi che limitano il numero di contatti ad esempio pedale per apertura 

rubinetto acqua, pulsante a terra per acqua WC, sensore per erogazione disinfettante, 

sistemi automatici di apertura porte (in rispetto alla normativa antincendio); 

- copertura della distribuzione di DPI ai lavoratori e dispositivi medici (mascherine) alle 

persone presenti; 

- organizzazione tale da ridurre al minimo e solo a casi eccezionali ingresso di “visitatori” 

all’interno dell’edificio scolastico; 

- precauzioni sull’uso delle calzature personali all’interno della scuola; 

- sistema di controllo dell’attuazione delle procedure; 

- altro. 

Ognuno di questi fattori interviene in modo più o meno diretto sulla frequenza delle attività di 

Pulizia di targhe, insegne e suppellettili. A/2 

Lavaggio di punti luce e lampade. A 

Lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule, palestra, uffici... 

Pulizia e disinfezione di locali adibiti a custodia di materiale non in uso situati nei seminterrati, negli 
archivi, sulle scaffalature aperte e nel magazzino dei prodotti e degli attrezzi. 

A 
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pulizia, disinfezione e sanificazione. 

SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONESUPERFICI 

- Areare i locali. 
- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di sicurezza. 
- Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da 

trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 

- Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il prodotto 

può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di 

loro e non travasarli in contenitori anonimi. 

- Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 
- Passare il passo sulla superficie e seguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire 

l’intera  area. 

- Girare spesso il telo. 
- Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 
- Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e sciacquarlo. 
- Cambiare spesso la soluzione detergente. 
- Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 

quando non si utilizza più il prodotto. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 

DISINFEZIONE DELLESUPERFICI 

- La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di eliminare lo 
sporco in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del principio 
attivo. 

- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 
sicurezza. 

- Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da 

trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 

concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 

- Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati (danni 

alle persone e ai materiali). 

- Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 

identificataeutilizzataintempibrevi.Sesipresupponeilrischiodicontaminazione,lasoluzione va 

sostituita con frequenza. 

- Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 

- Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non contaminare 

la parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 

- Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un 

apposito armadietto. 
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- Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si renda 

necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e utilizzando acqua 

o altri diluenti non inquinati. 

- Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le 

diluizioni da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di protezione 

individuale da utilizzare. 

- Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o altro. 

- Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai due 

disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o di 

eventuali incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o 

disinfettante. 

- Il disinfettante chimico più utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, porte, 

letti, tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato che, 

essendo un disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, batteri e 

numerosi tipi di spore già a concentrazioni molto basse. 

- Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante 
- Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogniqualvolta si cambia ogni singola superficie 

(cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore,ecc.). 

- Lasciarlo agire il disinfettante il tempo necessario. 
- In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 
- Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei pavimenti. 

 
DETERSIONE E DISINFEZIONE ARREDI (IN CASO DI PRESENZA DI PERSONA CONTAGIATA O 

PRESUNTOCONTAGIO) 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, 
quali scrivanie, banchi, sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo emergenziale deve essere 
effettuata, oltre a quanto previsto normalmente, ogniqualvolta si ha notizia che nel locale 
abbia soggiornato per brevi o lunghi periodi una persona contagiata o presunta tale, o nel caso 
in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, 
vomito e rilascio di secrezioni corporee. 

 

- Areare i locali 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 

con cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale. 

SCOPATURA ADUMIDO 

- Verificare che sia l’attrezzatura a disposizione per quella tipologia di ambiente su cui agire. 

- Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a depositarsi, 
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ma utilizzate o aspirapolvere o MOP per la polvere. 

- Nel caso di MOP per la polvere. avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita. 
- Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S. 
- Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente. 
- Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare e asciugare sia le alette sia le garze. 

 
DETERSIONE DEIPAVIMENTI 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente- 
disinfettante) con MOP o frangia, panni in microfibra. 

 
- Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso di 

un lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza di 

passaggio di persone durante l’orario di apertura della scuola. 

- In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con molti 
arredi è consigliato il sistema MOP perché: 

- permette all'operatore di mantenere una posizione eretta; 
- consente di evitare il contatto con l'acquasporca; 
- diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il 

detergente. 

- Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente appositamente diluito, 
secondo le istruzioni del produttore. 

- Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare al 
termine sul bagnato e pulito. 

- Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi,ecc). 
- Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per 

impregnarlo di soluzione pulente. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare leggermente, azionando la leva della pressa. 
- Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; lavorare 

su aree di 2 metri per 2 metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre 
retrocedendo. 

- Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il più possibile l’acqua 

che si deposita nel secchio rosso. 
- Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di soluzione 

sufficiente a inumidire, ma evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di sporcare la 
soluzione nel secchio blu. 

- Si raccomanda sempre di rispettare il tempo di contatto riportato nell’etichettatura del 
prodotto. 

- Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 
- secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 
- l'acqua deve essere pulita e abbondante; 
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- in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente l'acqua e 
la soluzione con il detergente. 

Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche l’attrezzo con 

serbatoio per l’auto alimentazione dotato di panni in tessuto. 

L’attrezzo, provvisto di un serbatoio posto sul manico, di una piastra erogatrice snodata e di un 

sistema di regolazione per la distribuzione controllata del disinfettante, garantisce una stesura 

uniforme e razionale della soluzione che, all’interno del contenitore, conserva intatta la propria 

azione senza dispersioni o contaminazione. Dopo avere effettuato un accurato lavaggio dei 

pavimenti, seguito da asciugatura, procedere nel seguente modo: 

1. Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato. 

2. Riempire, per ¾ della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo applicatore. 

3. Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone e, prima di farlo 

scorrere sul pavimento, inumidirlo facendo scendere con l’apposito pomello, una quantità di 

soluzione tale che il panno, passando sul pavimento, lo lasci moderatamente bagnato. 

4. Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, regolando, 

con l'apposito pomello di comando, l’intensità di bagnatura così che sia rispettato il tempo 

di contatto del disinfettante. 

5. Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento procedendo 

dalla zona opposta all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del locale, senza calpestare la 

superficie già trattata. 

6. Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 30/40 mq di 

superficie trattata. All'occorrenza, rabboccare il serbatoio dell'attrezzo, servendosi della 

tanica contenente il prodotto diluito, già pronto all'uso. 

Consigli pratici: 

 

- Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
- Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 

- Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso 
FFP2 o FFP3. 

- Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
- Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
- Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 
- Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 
- Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in 

modo da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di 

http://www.icritalevimontalcinisanpieropatti.edu.it/
mailto:meic878001@istruzione.it
mailto:meic878001@istruzione.it
mailto:meic878001@istruzione.it
mailto:meic878001@pec.istruzione.it


37 

 
Istituto Comprensivo Rita Levi-Montalcini 

Sedi di San Piero Patti, Montalbano Elicona, Librizzi, Basicò 

Via Profeta, 27 – San Piero Patti (Me) 

Tel.  e  Fax segreteria 0941/661033 

C. F. 94007180832        Sito web www.icritalevimontalcinisanpieropatti.edu.it 

e-mail meic878001@istruzione.it postacertificata meic878001@pec.istruzione.it 
 

 

 

cadute. 
- Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, 

ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura 
ambiente creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione batterica. 

 
DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE DEI SERVIZIIGIENICI 

Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 
- La disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 

idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale 
igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune. 

-  il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, 
salviette in carta) negli appositi contenitori; 

-  l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

 

La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali 
che orizzontali. 

 

Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e 
disinfettante. 

. 

Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP. 

 
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente 
utilizzare panni di colore diverso. 

 

Tecnica operativa: 

- Arieggiare il locale. 
 

Detersione: 
- Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 
- Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 
- Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce,sulla 

rubinetteria. 
- Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma 

esercitando la dovuta azione meccanica. 
- Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed 

esterna del bidet. 
- Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e 

immergere lo scovolino nella tazza. 
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Disinfezione: 
- Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno 

di colore codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il 
prodotto utilizzato con acqua pulita. 

- Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto. 

- Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella 
soluzione detergente disinfettante. 

- Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo 
sciacquone. 

- Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in 
soluzione di disinfettante per il tempo richiesto. 

Disincrostazione: 
Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente 
formulati da utilizzare nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli 
idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è 
auspicabile: 
- distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario. 
- lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta. 
- sfregare con panno dedicato. 
- risciacquare accuratamente. 

 

PULIZIA DEGLIUFFICI 

Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 
- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione 

degli idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli interruttori e dei 
contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune. 

-  L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

 
La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia 
verticali che orizzontali. 

 

Tecnica operativa: 

- Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 
utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e 
non travasarli in contenitori anonimi. 

- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 

- Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), 
attrezzatura fissa, arredamenti, porte e infissi. 
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- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
 

In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad 
esempio detergenti con ipoclorito di sodio). 

 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (i particolar modo quelli di uso 
quotidiano, quali scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in 
periodo emergenziale deve essere effettuata con frequenza giornaliera, da 
implementare nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di 
persona con sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni corporee. 

 
Tecnica operativa: 

- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 

con cui l’arredo è stato realizzato. 

- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella faseiniziale. 
 

PULIZIA DELLE AREEESTERNE 

Trattasi di pulizia ordinaria e si intende l’insieme delle operazioni necessarie per 
eliminare i rifiuti,  quali carta o cartoni, sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di sigaretta 
e rifiuti grossolani in genere dai piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle scale e dalle zone 
di rimessaggio attraverso l’utilizzo dell’attrezzatura a disposizione e dei prodotti chimici 
in grado di salvaguardare lo stato d’uso e la natura dei diversi substrati. 

 

Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), 
detergente e disinfettante; scopa o spazzettone o soffiatore o aspiratore foglie. 

 
La pulizia delle aree esterne deve essere effettuata con scope e spazzettoni per tutte le 
pavimentazioni, mentre i punti di appoggio più frequenti, quali corrimani, interruttori, 
rubinetti, carrelli,tubideveessereeffettuataconpannoedetergente–
disinfettanteadeguato(adesempio soluzioni di ipoclorito di sodio). 
La rimozione delle foglie può essere effettuata tramite rastrelli, scope, soffiatori o 
aspiratori. 

 
Tecnica operativa per punti di appoggio 

Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 
utilizzato per la specifica operazione indicata. 
Non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
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Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 

 
A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad 
esempio detergenti con ipoclorito di sodio). 

 

Le pavimentazioni esterne devono essere pulite da eventuali rifiuti o foglie, erba, 
ramoscelli e, ove possibile, deterse con il prodotto adeguato alla tipologia di materiale. 

 
Sono comprese nelle pulizie ordinarie anche la svuotatura dei contenitori porta rifiuti e 
la sostituzione dei relativi sacchi di plastica. 

 
VUOTATURA E PULIZIA DEI CESTINI PER LA CARTA E RACCOLTARIFIUTI 

 

Attrezzatura: carrello multiuso dotato di reggi sacco e sacco porta-rifiuti, porta carta e 

porta plastica (se viene eseguita la raccolta differenziata). 

 
Prodotto: panno. 

Tecnica operativa: Vuotare i cestini porta rifiuti nel sacco di raccolta differenziata dei 
rifiuti del carrello; pulire il cestino con il panno; sostituire, quando è necessario, il sacco 
in plastica; chiudere i sacchi che contengono i rifiuti che al termine delle operazioni 
dovranno essere trasportati nei punti di conferimento prestabiliti. 

 

Se trattasi di materiale infetto,o presunto tale,devono essere trattati ed eliminati come 
materiale infetto di categoria B(UN3291). 
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ALLEGATO IV - LINEE GUIDA SCUOLA DELL’INFANZIA (0-6 ANNI) PER UN AVVIO IN SICUREZZA 

DELL’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 (Nota MI prot. n. 80 del 03/08/2020; Nota MI Piano Scuola 

prot. n. 39 del 26/06/2020) 

Le caratteristiche peculiari dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole dell’infanzia, di cui 

all’art. 2 del d.Lgs. n. 65/2017, necessitano un approfondimento specifico, con l’obiettivo di 

fornire orientamenti per la ripartenza delle attività in presenza, nel rispetto delle diverse 

competenze coinvolte e delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID–19. 

Premesso che la capienza massima complessiva per ogni struttura è quella indicata dalle norme 

tecniche per l’edilizia scolastica, vengono riportate di seguito le indicazioni relative al rientro in 

sicurezza per questa delicatissima fascia di utenza scolastica. Si rimanda a tale proposito al 

Pianoscuola pubblicato dal Ministero dell’Istruzione con nota prot. n. 39 del 26/6/2020, 

di cui si riportano i passi salienti: 

Educazione e cura per i piccoli. I bambini di età inferiore ai sei anni hanno esigenze del tutto 

particolari, legate alla corporeità e al movimento: hanno bisogno di muoversi, esplorare, toccare. 

Il curricolo si basa fortemente sulla accoglienza, la relazione di cura, la vicinanza fisica e il 

contatto, lo scambio e la condivisione di esperienze. 

Pertanto, la prossima riapertura richiede l’adozione di misure particolarmente attente alla 

garanzia del rispetto non solo delle prescrizioni sanitarie, ma anche della qualità pedagogica delle 

relazioni. L’organizzazione dei diversi momenti della giornata educativa dovrà essere serena e 

rispettosa delle modalità tipiche dello sviluppo infantile, per cui i bambini dovranno essere messi 

nelle condizioni di potersi esprimere con naturalezza e senzacostrizioni. 

Un’attenzione particolare va data ai bambini che per la prima volta risultano iscritti, prevedendo 

per essi (e per i loro genitori) momenti riservati di ascolto e di primo ambientamento. Questa 

avvertenza è importante per tutti i bambini frequentanti, per i quali vanno riannodate esperienze 

bruscamente interrotte e che vanno preparati al nuovo incontro, coinvolgendoli gradualmente – 

considerata la loro tenera età – nella assunzione delle nuove regole di sicurezza e di rispetto. Ad 

esempio, il rito frequente dell’igiene delle mani, la protezione delle vie respiratorie, la distanza di 

cortesia, potranno diventare nuove “routine” da vivere con serenità egioiosità. 

 

Le misure di prevenzione e sicurezza. La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione 

per conferire senso alla frequenza di una struttura educativa per piccoli, che si caratterizza come 

esperienza sociale ad alta intensità affettiva. L’uso di mascherine non è previsto per i minori di 

sei anni e i dispositivi di protezione per gli adulti (per i quali sono raccomandabili l’utilizzo di 

visierine “leggere” e, quando opportuno, dei guanti di nitrile) non devono far venir meno la 

possibilità di essere riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra 

i bambini stessi. L’empatia e l’arte di incoraggiare sono tra le attitudini fondamentali di chi 

esercita il ruolo di educatore e di insegnante, tanto più importanti in occasione di situazioni di 

emergenza come quelle che stiamo vivendo, ove alla scuola viene richiesto di esercitare un ruolo 
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di rassicurazione e di costruzione di fiducia. 

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, vanno seguite alcune accortezze così 

riassumibili: 

- la stabilità dei gruppi: i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, con gli 

stessi educatori, insegnanti e collaboratori di riferimento; 

- la disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo per ogni gruppo di bambini, 

con i suoi rispettivi arredi e giochi che saranno opportunamente sanificati. Tutti gli spazi 

disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) dovranno essere “riconvertiti” in 

spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di apprendimento, relazione e gioco. Si 

potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione. Si raccomanda una continua 

aerazione degli ambienti; 

- la colazione o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al 

gruppo dei bambini; il pasto sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione scolastica, 

adeguatamente organizzati, oppure secondo i suggerimenti di carattere generale più avanti  

impartiti; 

- la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili per i diversi 

gruppi di bambini presenti nella scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un’area dedicata  

con i propri giochi, anche in tempi alternati, previa pulizia dellestrutture. 

L’ingresso dei bambini nel plesso di San Piero Patti avviene a partire dalle ore 8,30, mentre negli 

altri plessi secondo il consueto orario concordato negli anni precedenti. 

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, 

l’osservazione e l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, 

costruzioni, oggetti (non portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme 

già in uso presso la scuola dell’infanzia. 

Se le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà svolgersi anche  

all’aperto, in spazi delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo, con la eventuale disponibilità 

di tensostrutture temporanee o ambienti protetti. 

 

Il “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei 

servizi educativi e delle scuole dell’infanzia” emanato dal Ministero dell’Istruzione con prot. 

n. 80 del 03/08/2020, articola in 10 punti gli aspetti da attenzionare per il rientro a scuola a 

settembre: 

1. Corresponsabilità educativa 

2. Stabilità dei gruppi 

3. Organizzazione degli spazi 

4. Aspetti organizzativi 
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5. Figure professionali 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

7. Protocolli di sicurezza 

8. Formazione del personale 

9. Disabilità e inclusione 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

 

1. Corresponsabilità educativa 

Per poter assicurare un’adeguata riapertura, sarà fondamentale costruire un percorso volto a 

coinvolgere i genitori attraverso un patto di alleanza educativa finalizzato a contenimento del 

rischio. Le famiglie saranno consultate e sensibilizzate al fine di favorire una relazione positiva e 

costante con i servizi sanitari di base.  

Resta inteso che il bambino, in caso di sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore 

stesso che di un componente del nucleo familiare o convivente, non dovrà accedere al servizio 

educativo o alla scuola dell’infanzia. I genitori avranno cura di misurare la temperatura corporea 

del bambino a casa: i bambini che presentano sintomatologia respiratoria o temperatura 

corporea oltre i 37.5°C, non sono ammessi a scuola; inoltre non dovranno essere stati 

in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni né a contatto con persone 

positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Una volta entrati nella struttura educativa, non sarà necessaria la rilevazione della 

temperatura corporea all’ingresso, e il testo ricorda inoltre che bambini di età inferiore a 6 

anni non avranno l’obbligo di indossare la mascherina. Tutto il personale, invece, dovrà 

utilizzare dispositivi di protezione individuali. 

2. Stabilità dei gruppi 

Nelle Linee guida si legge che “la corporeità, la socialità, la relazione, l’esplorazione e il 

movimento sono aspetti irrinunciabili dell’esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. Per non 

compromettere la qualità dell’esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di 

relazione nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea) e nell’interazione 

con le figure adulte di riferimento.” 

I gruppi/sezioni devono essere identificabili, prevedendo la stabilità della figura del personale 

educatore, docente e collaboratore, evitando che tali figure interagiscano con gruppi diversi di 

bambini, nei limiti delle sopravvenute esigenze organizzative e didattiche, ed evitando le attività 

di intersezione tra gruppi. 

3. Organizzazione degli spazi 

Come ben evidenziato nelle linee guida, “nello spazio il bambino compie le proprie esperienze, 

interagisce con l’ambiente e con gli altri, realizzando la prima esperienza di vita, di crescita e di 
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socialità fuori del contesto familiare.” La necessità di garantire la stabilità dei gruppi/sezioni 

comporta la necessità di non utilizzare gli stessi spazi da parte di bambini di diversi gruppi. 

“Occorre organizzare gli ambienti in aree strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia 

d’età, anche attraverso una diversa disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare le 

esperienze quotidianamente proposte, nel rispetto del principio di non intersezione tra gruppi 

diversi, utilizzando materiale ludico didattico, oggetti e giocattoli frequentemente puliti, assegnati 

in maniera esclusiva a specifici gruppi/sezioni” e comunque frequentemente puliti. Non è 

consentito portare giocattoli o altri oggetti da casa; se inevitabile, devono essere puliti 

accuratamente all’ingresso. 

“Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier, ecc.) potranno 

essere “riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di relazione e 

gioco. Si raccomanda una frequente e adeguata aerazione degli ambienti.  

Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile utilizzare gli spazi esterni, organizzando o lo 

spazio, laddove sia possibile per ampiezza, o le opportune turnazioni, valorizzando sia gli 

ambienti già a disposizione della scuola sia attivando alleanze con il territorio per reperire 

eventuali spazi aggiuntivi.”  

Sarà individuato inoltre un locale dedicato ad ospitare bambini e/o operatori con sintomatologia 

sospetta. “L’utilizzo dei bagni da parte dei bambini dovrà essere organizzato in modo tale da 

evitare affollamenti e garantire opportune operazioni di pulizia.”  

4. Aspetti organizzativi 

“Accoglienza e ricongiungimento: Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile 

organizzare la zona di accoglienza all’esterno, facendo rispettare il distanziamento tra adulti 

evitando assembramenti da parte degli accompagnatori (…). Si farà ricorso eventualmente a 

ingressi e uscite scaglionati. L’accesso alla struttura dovrà avvenire attraverso 

l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori 

o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione del 

contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

Si raccomanda di porre molta attenzione al distanziamento verso le altre persone presenti. 

Qualora sia necessario prevedere un periodo di ambientamento accompagnato da un genitore o 

un altro adulto accompagnatore, sarebbe preferibile, ove possibile, utilizzare spazi esterni o 

diversi da quelli frequentati dai bambini, sempre nel rispetto delle misure adottate per il 

contenimento del contagio. Oltre al registro di presenze giornaliero dei bambini e del personale 

scolastico ed educativo, si raccomanda un registro delle presenze delle altre persone che 

accedono alla struttura (…).”  

5. Figure professionali  

Omissis 
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6. Refezione e riposo pomeridiano 

In considerazione degli spazi a disposizione della scuola, nel nostro istituto il pasto sarà 

consumato “nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività ordinarie, garantendo l’opportuna 

aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo il consumo del 

pasto. È consentito portare il necessario per il momento della merenda purché la struttura non 

preveda di fornirlo e purché l’alimento, la bevanda e il contenitore siano sempre 

facilmente identificabili come appartenenti al singolo bambino. Lo spazio riposo, ove 

presente, deve essere organizzato garantendo una pulizia approfondita della biancheria e degli 

spazi e una corretta e costante aerazione, prima e dopo l’utilizzo. 

7. Protocolli di sicurezza 

“Per la tutela del benessere e, in particolare, della salute fisica di ogni bambino e del personale si 

farà riferimento ad un Protocollo di Intesa tra i diversi soggetti competenti per il settore 0-6 e le 

OOSS per garantire l’avvio e lo svolgimento dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole 

dell’infanzia nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-

19, la cui attuazione spetta, in relazione ai diversi ruoli rivestiti, ad ogni singolo servizio 

educativo o scuola.” 

8. Formazione/informazione del personale 

Nella modalità di formazione a distanza, sono previste attività di formazione/informazione 

obbligatorie per tutto il personale, in materia di procedure organizzative interne finalizzate al 

contenimento del COVID-19 oltre che per l’adozione delle misure e dei comportamenti igienico-

sanitari corretti. 

9. Disabilità e inclusione 

“Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i contagi 

comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una graduale ripresa 

della socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed 

alle misure di sicurezza specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini. Pertanto 

dovrà essere attuata un’attenta analisi della situazione specifica, per evitare di esporre a rischi 

ulteriori situazioni già fragili, o che si presentano particolarmente critiche. Per il personale 

impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà prevedere l’utilizzo di 

ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente 

alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione 

delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di 

disabilità”. 

 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

“La precondizione per la presenza nei servizi educativi e nelle scuole dell’infanzia di bambini, 

genitori o adulti accompagnatori e di tutto il personale a vario titolo operante è: 
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 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C 

anche nei tre giorni precedenti; 

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 

negli ultimi 14 giorni.” 

 

Non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea all’ingresso nella struttura.  

“Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la 

riammissione  a scuola sarà consentita previa presentazione della idonea certificazione del 

pediatra di libera scelta/medico di medicina generale attestante l’assenza di malattie 

infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità educativa/scolastica. 

La presenza di un caso confermato di infezione da SARS-COV-2 nella struttura, necessiterà 

l’attivazione di un monitoraggio attento da avviare in stretto rapporto con il Dipartimento di 

Prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che 

possono prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione l’autorità sanitaria 

competente potrà valutare l’attuazione di tutte le misure ritenute idonee. 

Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l’igiene delle mani, 

utilizzando acqua e sapone o soluzioni/gel a base alcolica in tutti i momenti 

raccomandati (es. prima e dopo il contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, 

dopo il contatto con le superfici, all’arrivo e all’uscita, dopo l’utilizzo dei mezzi pubblici, prima e 

dopo l’uso del bagno, prima e dopo il pranzo, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso). Tali 

comportamenti dovranno essere promossi con modalità anche ludiche-ricreative, 

compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia e consapevolezza e delle competenze 

linguistiche in ordine alla lingua madre. 

L’igiene personale, anch’essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini 

all’interno dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che 

scandiscono normalmente la giornata dei bambini per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di 

comportamento, così come: 

 evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

 tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 

 

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina. 
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Invece, tutto il personale è tenuto all’utilizzo corretto di DPI. Per il personale, oltre la consueta 

mascherina chirurgica, potrà essere previsto l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) nelle varie attività, incluso il cambio dei 

pannolini. 

Tutti gli ambienti gli arredi e i materiali devono essere opportunamente igienizzati. Nello 

specifico, prima della riapertura delle scuole dell’infanzia, sarà assicurata una pulizia approfondita 

di tutti i locali.  

INDICAZIONI PER LA PULIZIA/SANIFICAZIONE DEI LOCALI 

“Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni 

dell’ISS previste nella circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure 

contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non 

sanitarie (superfici, ambienti interni9 e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di 

sanificazione in ambiente chiuso”. 

Per i principi attivi da utilizzare per le varie superfici si rimanda al Rapporto ISS COVID-19 n. 

19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi 

medico-chirurgici e biocidi. Versione del 13 luglio 2020”. 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e 

operazioni atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia 

e di disinfezione. Poiché la scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai 

epidemici in presenza di un caso, a causa della possibile trasmissione per contatto, la pulizia con 

detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica con 

sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione attraverso prodotto con 

azione virucida. 

Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e 

barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli, fasciatoi, interruttori della luce, 

corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, 

ecc. Qualora vengano usati prodotti disinfettanti, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione 

anche la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere 

portati in bocca dai bambini. 

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto 

dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere per la pulizia giornaliera 

dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste devono 
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rimanere aperte, compatibilmente con le condizioni climatiche; se privi di finestre, gli estrattori 

di aria devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico”. 
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ALLEGATO V - REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE 

INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni deldecreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto del 31 agosto 2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 
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CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato 

nella seduta del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2018 e aggiornato con delibera del 

Consiglio di Istituto n. 9/2 del 12 dicembre 2019; 

CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 6/4 del 24 giugno 2020 che fissa l’inizio 

delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 7 settembre 2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2, 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini” di San Piero Patti. 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio 

d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta 

tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della 

comunità scolastica il presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale 

della Scuola. 

Art. 2 - Premesse 
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1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è 

orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

3. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento 

delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, 

terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-

intuitivo, esperienziale, etc.); 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 
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 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

5. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito 

della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o 

episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

6. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone,nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 
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degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

7. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

8. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 

studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

9. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegno alla DDI, progettando e realizzando  

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di 

atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 

stessa attività didattica; 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 

anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 

abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 

dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono  

 Il Registro elettronico Argo che consente anche di gestire il Giornale del professore, 

l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle 

comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia. 

 Microsoft Teams, fornita gratuitamente da Microsoft all’Istituto Comprensivo “Rita Levi 

Montalcini”. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare, previa autorizzazione del 

Dirigente Scolastico, l’uso delle piattaforme istituzionali con altre applicazioni web che consentano 
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di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento delle 

studentesse e degli studenti. 

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della 

classe.Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sull’Agenda di classe, 

in corrispondenza  del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di 

studenti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un 

carico di lavoro eccessivo. 

4.L’amministratore crea le classi su Microsoft Teams, all’interno delle quali, successivamenteil 

coordinatore, per ciascuna disciplina di insegnamento inserisce un canale. 

L’amministratore, per ogni docente e ogni  studente dell’Istituto, crea un account Microsoft. 

 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità 

sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente 

scolastico. 

2. Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina 

normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID asincrone. 

Per la Scuola del primo ciclo devono essere assicurate: almeno quindici ore settimanali di 

didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe; dieci ore per le classi prime della scuola 

primaria, organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e 

interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte 

in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

 

Per quanto riguarda la Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i 

bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai 

materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando 

improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 

bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il 

tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 

insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole 

esperienze, brevi filmati o file audio. 
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3. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita  

 Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e 

degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 

trasposizione online della didattica in presenza; 

 Per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 

benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso 

equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

4. Ai sensi delle CC. MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione oraria di lezione non va 

recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di emergenza 

nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali e 

tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e degli 

studenti, sia del personale docente. 

5. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del 

carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 

attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la 

salute delle studentesse e degli studenti. 

6. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 

studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di 

verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

7. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, per consentire 

agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale della 

studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine 

settimana.  

Art. 5 –Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di video lezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la video lezione utilizzando Microsoft 

Teams, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli 

studenti. 

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 
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4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

video lezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 

pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o 

all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della 

studentessa o dello studente.  

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso; 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 

sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata 

di mano, emoticon, etc.); 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo 

studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente 

privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 

necessario per lo svolgimento dell’attività; 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e 

su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della 

sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e 

agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e 

l’assenza dovrà essere giustificata.  

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe,  le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Microsoft Teams come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Microsoft Teams 

consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere 

traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le video lezioni, condividere le 

risorse e interagire nello stream o via mail.  

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 
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4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 

apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione 

all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi 

con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla 

costruzione di significati. 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1.Microsoft Teams possiede un sistema di controllo molto efficace e puntuale che permette 

all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla 

piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 

inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di 

ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi 

prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e su Microsoft Teams sono degli account di 

lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che 

esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale 

comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun 

membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle video lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 
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2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con 

apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di 

altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il 

diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente 

scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 

disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 

piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di 

apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati 

dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 

organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività 

didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario 

Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le 

attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario 

settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 

prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 

adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 

Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni 
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formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le 

valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le 

valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto 

di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le 

strategie da attuare autonomamente per il recupero. 

3. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 

maturazione personale raggiunto.  

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordatinei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali,  per favorire la 

partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza. 

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy 

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale  

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo di Microsoft Teams , 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che 

disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo 

degli strumenti digitali; 
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c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni 

riguardanti la DDI. 
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